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THE TREE OF LIFE

La famiglia è per il regista Terrence 
Malick la via per riconoscersi 
dentro e fuori la vita, la traccia che 
attesta l’essere e il trasfigurare. 
Quella che sembrava un’estetica 
velleitaria destrutturante si scopre 
invece come il frutto di una visione 
su ciò che non si vede. In questo 
senso anche i silenzi prolungati 
del film, come parte fondante 
della colonna sonora, divengono 
l’intuizione di un atteggiamento 
che interroga Dio e lascia sospesi 
in uno stato di grazia. La culla che 
dondola il seme della vita si è fatta 
troppo stretta e l’uomo impaurito, 
ma anche grato, ritorna, almeno 
con il pensiero, tra le braccia del 
suo creatore.

Filmfamily è una selezione di film per 
un percorso di riflessione e visione di 
storie cinematografiche, disponibile 
sul sito  www.family2012.com.
Tra queste abbiamo scelto:
“THE TREE OF LIFE”

PAROLE SULLO SCHERMO STILI DI VITA

PER UN USO RESPONSABILE 
DEL TELEFONINO

In occasione della quaresima, senza però limitarsi ad essa, il Centro Missionario di 
Reggio Emilia-Guastalla, ha lanciato una proposta di “Stili di Vita” rivolta a tutti e 
in particolare ai giovani.
Riguarda l’uso sobrio e responsabile del telefonino, attualmente uno dei mezzi di 
comunicazione più frequenti, soprattutto nel mondo giovanile. È uno dei mezzi di 
comunicazione: ci si augura che lo sia davvero e che favorisca sempre una relazione 
rispettosa e positiva fra le persone. 
È uno strumento la cui batteria necessita di un minerale (il coltan) per il quale in 
Africa si fanno guerre, massacri, violenze fisiche su popolazioni inermi e terrorizzate, 
soprattutto in Congo.
L’80% del coltan proviene dalla regione orientale del Congo, il Kivu, dove una guerra 
civile ha causato oltre 5 milioni di morti negli ultimi dieci anni, 2 milioni di sfollati 
e migliaia di donne, ragazze e bambine violentate dai guerriglieri, il cui scopo è di 
terrorizzare la gente per “liberare” il territorio. Dietro di loro, le multinazionali si 
accaparrano le ricchezze minerarie, il coltan appunto, l’oro, i diamanti...
Lo scopo della campagna era quello di imparare ad utilizzare il telefono in modo 
sobrio, per ciò che effettivamente serve, privilegiando la relazione da un lato e 
riflettendo nel contempo su cosa ci sta dietro un cellulare. 
Il dramma dello sfruttamento e dell’ingiustizia va tenuto presente sempre: solo così 
potrà incidere nel modo di pensare, di agire, di essere.
Il telefonino non deve essere una ragione di vita per chi lo usa in Italia, né una causa 
di morte per chi abita in Congo!
Per saperne di più:
http://reteinterdiocesana.wordpress.com/
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